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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  8 marzo 2021, n. 374
Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2021 ai sensi dell’art. 1, comma 289 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178.

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Politiche Attive e Passive Mercato del Lavoro”, dott.ssa Angela Pallotta, verificata dalla Dirigente del 
Servizio Politiche Attive per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue.

L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, come ripartite tra le regioni […], possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della 
parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità […], del trattamento di mobilità in 
deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
[…] e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un 
trattamento di mobilità in deroga, […]”.

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 
2017, in data 1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla 
definizione dei criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter.
Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio 
in questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, 
Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto 
riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 
223/91 o in deroga nel corso del 2017.
L’Accordo prevedeva altresì che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite 
dei Centri per l’impiego, secondo le modalità operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato 
dal Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017.

La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, 
n. 50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della 
Legge 29 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018); per l’anno 2019 per effetto di quanto disposto 
dall’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019); per l’anno 2020 per 
effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

La possibilità di accedere al trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 
24 aprile 2017, n. 50, è stata prorogata anche per l’anno 2021 ai sensi dell’art. 1, comma 289 della Legge 
30 dicembre 2020, n. 178 che testualmente recita: “Al fine del completamento dei piani di recupero  
occupazionale di cui all’articolo 44, comma  11-bis,  del  decreto  legislativo  14   settembre 2015,   n. 148,   
sono  stanziate  ulteriori  risorse  per  un Importo  pari a 180 milioni di euro, a valere sul  Fondo  sociale  
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,  comma  1,  lettera a), del decreto-legge 29  novembre  
2008,  n.  185,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire tra le regioni 
con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e  delle  finanze. Le predette regioni possono destinare,  nell’anno  2021,  le  risorse stanziate ai sensi del 
primo  periodo  alle  medesime  finalità  del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148  
del 2015, nonché a quelle  dell’articolo  53-ter  del  decreto-legge  24aprile 2017, n. 50, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  21 giugno 2017, n. 96”.  
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Con Nota Ministeriale n. 1095 del 03/02/2021 è stato chiarito che “le Regioni possono utilizzare, anche per 
il 2021, le risorse residue dei precedenti finanziamenti”.

In data 18 febbraio  2021, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione 
del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2021 ai sensi dell’art. 1, comma 289 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 che consente la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo 
di dodici mesi per i lavoratori licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa 
di Taranto e che alla data del 1° gennaio 2021 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria 
o di un trattamento di mobilità in deroga.

Per le finalità dell’Accordo, è stato stabilito di destinare € 2.500.000,00 a valere sulle risorse residue di 
cui ai decreti interministeriali n.1/2016 e n. 12/2017, con l’impegno di destinare in corso d’anno ulteriori 
risorse in caso di insufficienza delle stesse.

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 
44, co. 11-bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di 
beneficiare di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 
mesi;
VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 
44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° 
agosto 2014, n. 83473 destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di 
crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano hanno facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro;
VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa;
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la 
concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in 
un’area di crisi industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale di cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto 
dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale 
alla Regione Puglia sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016;
VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 
2, comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione 
Puglia sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017;
VISTO l’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
VISTO l’ Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n. 
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilità 
in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96;
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 ad oggetto “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 
VISTO l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
VISTO l’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
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riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134”;
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale 
degli Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, 
relativamente ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, 
senza soluzione di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione 
di aree di crisi industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla 
residenza del lavoratore;
VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 con la quale vengono fornite le istruzioni contabili circa 
i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa;
VISTA la Nota n. 540 del 18/01/2021 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato 
la parte residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, co. 11-bis del D.Lgs n. 
148/2015, nella misura pari a € 5.240.117,81;
VISTA  la Nota Ministeriale n. 1095 del 03/02/2021 che ha chiarito quanto segue:  “le Regioni possono 
utilizzare, anche per il 2021, le risorse residue dei precedenti finanziamenti e, inoltre, che l’art. 1, comma 
189, della legge 178/2020, perseguendo l’intento di semplificare, in un’unica disposizione di carattere 
generale, tutti gli interventi susseguitisi nel tempo che fanno riferimento all’art. 44, comma 11-bis, del 
D.Lgs. n. 148/2015, pur in assenza di una proroga specifica delle singole misure, consente di utilizzare le 
risorse stanziate per tutti gli interventi che traggono origine dall’articolo in parola.
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 18 febbraio 2021  in relazione 
alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché all’art. 1, comma 289 della 
Legge 30 dicembre 2020, n. 178;
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo 
tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2021 
ai sensi dell’art. dell’art. 1, comma 289 della Legge 30 dicembre 2021, n. 178”;

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011  e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, 
Prof. Sebastiano Leo;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 18 febbraio 2021 come risultanti 
dall’ “Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga 
nell’anno 2021 ai sensi dell’art. dell’art. 1, comma 289 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178” allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;



18542                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 12-3-2021

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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